












TE.MA. MEDIATECA DELLA TERRA E DEL MARE ALLA FOCE DEL FIUME TRONTO 

 

Il laboratorio prevede lo studio dell’area situata alla foce del fiume Tronto, dal lato 
della città di Martinsicuro (TE). 

Il progetto ha la finalità di riqualificare dal punto di vista architettonico e sociale 
l’area degradata, con la costruzione di una mediateca della danza, della musica e 
delle arti visive al fine di restituirlo alla città con un’identità e una funzione pubblica 
di partecipazione e condivisione di spazi. 

Studiando il percorso del fiume Tronto, dalla sorgente alla foce, uno dei temi più 
ricorrenti è senza dubbio il travertino. Dalle cave presenti ad Acquasanta Terme, alla 
città di Ascoli Piceno, alle Ville più antiche che si sviluppano lungo la vallata del 
Tronto fino al MAM il “Museo d’Arte sul Mare”. 
Il Museo d'Arte sul Mare di San Benedetto del Tronto, è unico nel suo genere sia per 
la bellezza del suo ambiente che per la sua lunghezza di oltre un chilometro. Il suo 
primo tratto, di circa 500 metri, è dedicato alla scultura ed ospita le 130 sculture in 
basso ed altorilievo e a tutto tondo, realizzate durante le passate edizioni del 
Simposio internazionale “Scultura Viva” sui blocchi frangiflutto in travertino, allineati 
lungo la passeggiata.  
 
Per la realizzazione della mediateca si è lavorato anche sulle preesistenze, che sono 
il canale d’acqua che affluisce nel fiume Tronto e la pista ciclabile, cercando di dare 
loro un percorso più lineare possibile. 

La forma dell’edificio, invece, nasce dalla tessitura del terreno e da queste linee 
orizzontali dei campi, che spingono fortemente verso il mare. 
Dal momento che il tema principale è il travertino, il concept prevede l’utilizzo di tre 
tematiche che vengono adoperate nelle cave, che sono: CAVARE, INCIDERE e 
SCOLPIRE. 
 
Come si può leggere dal Libro “L’Architettura del Suolo” del Prof. Arch. Luigi 
Coccia, con la definizione di CAVARE si intende generare una discontinuità del 
terreno, come si può notare dai due corpi di fabbrica che ne escono fuori e 
dall’arena esterna che, invece scava nel terreno. 
 
L’azione dell’INCISIONE si attua con una decisa penetrazione nel corpo solido della 
pietra, attraverso solchi sottili e profondi, nel progetto questa lama che incide e 
taglia i due edifici è rappresentata dalla passerella di legno che parte dall’ingresso 
del primo blocco, entra e scava una “galleria” nel secondo blocco, fino ad 
attraversare il canale d’acqua e a circondare l’arena. 
 



Con il termine SCOLPIRE, si è lavorato sulla modellazione di questi due edifici, 
pensandoli proprio come due blocchi di travertino, che le linee del terreno intagliano 
creando dei punti luce e sullo sviluppo di sedute in travertino che verranno create 
per allestire lo spazio all’aperto. 
Un altro corpo scolpito è il vano scale, ricavato anch’esso dalle linee del terreno, e 
avvolto in un involucro di rete metallica. 
 
Andiamo ad analizzare quelli che sono i servizi inseriti all’interno dei due fabbricati. 

 
Il primo corpo di fabbrica è su due livelli, al piano terra sono stati collocati i servizi 
annessi a tutta la zona di progetto. Con la presenza di bar, servizi igienici e un 
auditorium per eventuali conferenze. Il piano soppalcato, invece è adibito a sala 
lettura.  
 
Il secondo corpo di fabbrica è suddiviso anch’esso su due livelli.  
Al piano terra si trova una grande sala espositiva con la mostra fotografica “Ascoli, 
cuore di Travertino” di Ignacio Maria Coccia e teche con le testimonianze più 
antiche sul tema trattato. 
Al piano superiore, al quale si accede, passeggiando sulla passerella, si trovano tre 
boxes container, sostenuti da dei tiranti di acciaio adibiti anch’essi a spazi 
espositivi. 
 
Nello spazio all’aperto si trovano l’arena, dove saranno esposte le sculture create 
durante il Simposio “Le Forme di Travertino” svoltosi ad Acquasanta Terme.  
 
 
 


